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I dibattiti sulla decrescita e sulla post-crescita stanno ricevendo una crescente attenzione a 
livello internazionale, in particolare in Europa. Nel contesto di profonde crisi ecologiche, 
economiche, sociali e politiche, queste prospettive offrono importanti strumenti analitici per 
comprendere le trasformazioni contemporanee e per immaginare e perseguire futuri 
alternativi. Si va oltre una concezione della crescita economica come panacea politica, 
concependo invece la continua corsa alla crescita come un problema fondamentale. 

Basandosi su un programma di ricerca fortemente interdisciplinare e su un solido dibattito, gli 
studi sulla decrescita e sulla post-crescita riuniscono un’ampia gamma di discipline, tra cui: 
economia ecologica, ecologia politica, analisi delle politiche pubbliche, Science and 
Technology Studies (STS), geografia critica, studi urbani e pianificazione territoriale, 
antropologia, sociologia, economia politica, studi decoloniali ed economia femminista. 

L’Italia occupa una posizione particolare all’interno di questo dibattito. È stata, infatti, tra i 
primi Paesi in cui le idee della decrescita hanno acquisito una significativa visibilità pubblica 
negli anni Duemila, in particolare attraverso i movimenti sociali e alcuni programmi politici. A 
Venezia è stata inoltre ospitata la seconda Conferenza Internazionale sulla Decrescita nel 
2012. Nonostante questa storia, la ricerca sulla decrescita e sulla post-crescita non 
ha ancora attecchito nel mondo accademico italiano come in altri contesti: molte figure 
internazionalmente riconosciute in questo ambito, pur di origine italiana, hanno sviluppato le 
proprie carriere e il proprio lavoro di ricerca principalmente all’estero. 

Negli ultimi anni, l’interesse per la ricerca sulla decrescita e sulla post-crescita in Italia ha 
tuttavia acquisito nuovo slancio, in particolare tra giovani ricercatori e ricercatrici. 
Consideriamo questo un momento importante per riunire studiosi e studiose che lavorano su 
questi temi, fare il punto sulla ricerca attuale, individuare nuove opportunità e discutere le 
direzioni future del settore. 

La conferenza “Post-crescita e decrescita dentro e oltre il dibattito italiano. Prospettive 
contemporanee e opportunità future” invita pertanto a presentare contributi che si 
confrontino con gli studi contemporanei sulla decrescita e sulla post-crescita, con particolare 
attenzione alle ricerche condotte in Italia, dall’Italia o in dialogo con il contesto italiano. 



Temi e ambiti di interesse 

Accogliamo contributi teorici, empirici e metodologici interdisciplinari che affrontino, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i seguenti temi: 

● Teoria della decrescita e della post-crescita: sviluppi concettuali, dibattiti, tensioni 
e nuove agende di ricerca; 

● Economia ecologica ed economia politica: approcci post-crescita e di decrescita al 
lavoro e alla riproduzione sociale, ad esempio l’organizzazione della produzione e del 
consumo nelle società orientate alla crescita rispetto a sistemi economici alternativi e 
scenari di post-crescita; pianificazione economica per società post-crescita; 
geopolitica e crescita; 

● Politiche pubbliche e istituzioni: percorsi di policy oltre la crescita, governance, 
welfare, tassazione, finanza pubblica e trasformazione istituzionale; 

● Tecnologia e innovazione: prospettive critiche sul cambiamento tecnologico e sugli 
immaginari sociotecnici che affrontino specificamente il rapporto tra 
tecnologia/innovazione e crescita o le alternative post-crescita/di decrescita, in ambiti 
quali digitalizzazione, automazione, transizioni energetiche, innovazione nel settore 
agroalimentare, ecc.; 

● Trasformazioni urbane, rurali e territoriali: analisi dei modi in cui le città, così come 
le aree rurali e ambiti quali casa, mobilità, infrastrutture, servizi e disuguaglianze 
territoriali, si rapportano alla crescita; e delle possibili alternative post-crescita/di 
decrescita per la pianificazione urbana e spaziale e per le relative politiche; 

● Lavoro e riproduzione sociale: lavoro e crescita economica, riduzione dell’orario di 
lavoro, cura, welfare, mezzi di sussistenza e trasformazioni della vita quotidiana; 

● Politiche ambientali e climatiche: riflessioni su come le crisi ecologiche, l’azione 
climatica, l’uso delle risorse, l’energia e la giustizia ecosociale vengono gestiti nelle 
società orientate alla crescita e sul ruolo degli approcci post-crescita/decrescita 
nell’affrontare mitigazione, collasso e adattamento; 

● Movimenti politici e azione collettiva: movimenti sociali, organizzazioni politiche, 
iniziative dal basso e politica della decrescita/post-crescita; 

● Prospettive antropologiche e sociologiche: valori, immaginari, pratiche, istituzioni, 
culture e cambiamento sociale per società post-crescita/decrescita; 

● Decrescita e post-crescita in Italia: sviluppo dei dibattiti italiani, traiettorie della 
ricerca, movimenti, politiche e tradizioni intellettuali; 

● Prospettive comparative e internazionali: connessioni tra il dibattito italiano e le 
comunità di ricerca, i movimenti e i dibattiti sviluppati in altri contesti geografici; 

● Pratiche e metodologie di ricerca: sfide e opportunità nello svolgimento di ricerche 
interdisciplinari e transdisciplinari sulla decrescita e sulla post-crescita, comprese le 
relazioni tra discipline, istituzioni e società civile e il ruolo della ricerca impegnata; 



● Direzioni future: linee di ricerca emergenti, aree inesplorate, innovazioni 
metodologiche e opportunità di collaborazione. 

Accogliamo con particolare piacere contributi che mettono in dialogo discipline diverse, si 
confrontano criticamente con la letteratura esistente o aprono nuove direzioni di ricerca. 

 
 

Contributi 

Invitiamo studiosi e studiose in qualsiasi fase della propria carriera a presentare proposte per 
contributi individuali. 

Sono particolarmente benvenute le proposte di dottorandi e dottorande, ricercatori e 
ricercatrici – junior, senior e indipendenti, oltre che quelle di membri dell’accademia più 
affermati. 

Incoraggiamo le candidature di ricercatori e ricercatrici che lavorano oltre i confini disciplinari 
e metodologici e che affrontano la decrescita e la post-crescita da differenti prospettive 
geografiche e intellettuali. 

Poiché la conferenza mira a rafforzare le reti e le connessioni sulla ricerca relativa alla 
decrescita e alla post-crescita in Italia, incoraggiamo in particolare le proposte di chiunque si 
consideri legato a questo contesto. Non esistono tuttavia specifici criteri di esclusione: 
ciascun proponente valuterà in merito. 

Sono inoltre benvenuti contributi che riflettono su progetti di ricerca appena cominciati o in 
corso, così come su risultati di ricerca già consolidati. 

Le proposte devono includere: 

● Titolo del paper proposto; 

● Abstract di circa 300–500 parole; 

● Nome/i dell’autore/autrice o degli autori/delle autrici e relativa affiliazione; 

● 3–5 parole chiave; 

● Recapiti. 

Le proposte possono essere inviate sia in inglese sia in italiano e devono essere 
trasmesse via e-mail a: 

alice.dalgobbo@unitn.it 

indicando nell’oggetto: “Italian degrowth conference 2026 Trento” 

Scadenza per la presentazione: 30 ottobre 2026. 

 
Struttura della conferenza 

La conferenza si svolgerà nell’arco di due giornate e comprenderà sessioni plenarie e 
sessioni parallele. 
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La keynote di apertura affronterà le prospettive internazionali contemporanee sulla ricerca 
sulla decrescita, seguita da sessioni parallele con contributi selezionati tra quelli presentati in 
risposta alla Call for Papers. 

Una tavola rotonda dedicata, “Fare ricerca sulla decrescita in Italia: prospettive, sfide, 
limiti, risorse e direzioni future”, riunirà ricercatori e ricercatrici che lavorano sulla 
decrescita e sulla post-crescita in Italia per discutere lo sviluppo del settore e le sue 
prospettive future. 

La conferenza ospiterà inoltre il lancio ufficiale e la prima assemblea della Rete di 
Ricerca Italiana sulla Decrescita e Post-Crescita, creando uno spazio per il 
coordinamento, la collaborazione e lo sviluppo di future iniziative tra gli studiosi e le studiose 
che lavorano in questo ambito. 

 
 

Partecipazione 

La partecipazione alla conferenza potrà essere gratuita, oppure soggetta esclusivamente a 
un contributo minimo per la copertura dei pasti. 

Particolare attenzione sarà dedicata a facilitare la partecipazione di ricercatori e ricercatrici 
nelle fasi iniziali della carriera, dottorandi e dottorande, studiosi e studiose 
indipendenti. 

Non vediamo l’ora di incontrarci come comunità di ricerca italiana e di rafforzare i 
collegamenti con il più ampio panorama internazionale degli studi sulla decrescita e sulla 
post-crescita. 

 
 

Contatto: Alice Dal Gobbo — alice.dalgobbo@unitn.it 

Sito web: https://eventi.unitn.it/en/postgrowth-and-degrowth-and-beyond-italian-debate 
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Degrowth and postgrowth debates have gained increasing international attention, 
particularly in Europe. In the context of profound ecological, economic, social, and 
political crises, these perspectives offer important analytical tools for understanding 
contemporary transformations and for imagining and pursuing alternative futures 
beyond an understanding of economic growth as a political panacea and rather 
considering its continued pursuit as a fundamental problem. 

Drawing on a strongly interdisciplinary research agenda and intellectual history, 
degrowth and postgrowth scholarship brings together a broad range of disciplines, 
including but not limited to ecological economics, political ecology, policy analysis, 
science & technology studies, critical geography, urban and planning studies, 
anthropology, sociology, political economy, decolonial studies, feminist economics. 

Italy has a distinctive position within this debate. It was among the first countries 
where degrowth ideas gained significant public and political visibility during the 
2000s, in particular through social movements and political agendas. The country 
also hosted the second International Conference on Degrowth in Venice in 2012. 
Despite this history, however, degrowth and postgrowth research has not yet 
achieved a comparable degree of institutionalisation within Italian academia, and 
many internationally recognised Italian scholars in the field have developed their 
research careers primarily abroad. 

In recent years, interest in degrowth and postgrowth research in Italy has 
nevertheless gained new momentum, particularly among early-career researchers. 
We see this as an important moment to bring together scholars working on these 
questions, take stock of current research, identify emerging opportunities, and 
discuss future directions for the field. 

The conference “Postgrowth and Degrowth in and beyond the Italian Debate: 
Contemporary Perspectives and Future Opportunities” therefore invites 
contributions engaging with contemporary degrowth and postgrowth scholarship, with 
particular attention to research conducted in, from, or in dialogue with Italy. 

 
Themes and questions 

We welcome interdisciplinary theoretical, empirical and methodological contributions 
addressing, but not limited to, the following themes: 



● Degrowth and postgrowth theory: conceptual developments, debates, 
tensions, and emerging research agendas; 

● Ecological economics and political economy: post- and de-growth 
approaches to labour and social reproduction, e.g. the organisation of 
production and consumption in growth-oriented societies vs alternative 
economic systems and postgrowth scenarios; economic planning for 
post-growth societies; geopolitics and growth 

● Public policy and institutions: policy pathways beyond growth, governance, 
welfare, taxation, public finance, and institutional transformation; 

● Technology and innovation: critical perspectives on technological change 
and socio-technical imaginaries that specifically address the relationship 
between technology/innovation and growth or post-/de-growth alternatives in 
fields like digitalisation, automation, energy transitions, agri-food innovation, 
etc.; 

● Urban, rural and territorial transformations: assessments of the ways in 
which cities, as well as rural areas and fields such as housing, mobility, 
infrastructures, services, and territorial inequalities relate to growth; and how 
post-/de-growth alternatives for urban and spatial planning and policies can 
look like; 

● Work and social reproduction: labour and economic growth, working-time 
reduction, care, welfare, livelihoods, and transformations of everyday life; 

● Environmental and climate politics: reasoning on how ecological crises, 
climate action, resource use, energy, and ecosocial justice are managed in 
growth-oriented societies and what is the role of post/degrowth agendas in 
facing mitigation, collapse, adaptation; 

● Political movements and collective action: social movements, political 
organisations, grassroots initiatives, and the politics of degrowth/postgrowth; 

● Anthropological and sociological perspectives: values, imaginaries, 
practices, institutions, cultures, and social change for post/degrowth societies; 

● Degrowth and postgrowth in Italy: the development of Italian debates, 
research trajectories, movements, policies, and intellectual traditions; 

● Comparative and international perspectives: connections between the 
Italian debate and research communities, movements, and policy debates 
elsewhere; 

● Research practices and methodologies: challenges and opportunities in 
conducting interdisciplinary and transdisciplinary degrowth and postgrowth 
research, including relations among disciplines, institutions and civil society, 
and the role of engaged research; 

● Future directions: emerging questions, unexplored areas, methodological 
innovations, and opportunities for collaboration. 

We particularly encourage contributions that bridge different disciplines, engage 
critically with existing degrowth and postgrowth scholarship, or open new 
directions for research. 



Contributions 

We invite scholars at different career stages to submit proposals for individual 
papers. Contributions from PhD candidates, early-career researchers, 
independent scholars and researchers, and established academics are 
particularly welcome. 

We encourage submissions from researchers working across disciplinary and 
methodological boundaries and from scholars engaging with degrowth and 
postgrowth from different geographical and intellectual perspectives. 

As the conference aims to strengthen networks and connections on de- and 
post-growth research in Italy, we particularly encourage submissions from everybody 
who considers themselves linked to this context. But there is no specific criteria of 
exclusion: rather it is up to any submitter’s subjective evaluation if they consider 
themselves interested to this context. 

We also welcome contributions that reflect on ongoing or emerging research projects, 
as well as on established research findings. 

Submissions should include: 

● Title of the proposed paper 
● Abstract of approximately 300–500 words 
● Author name(s) and affiliation(s) 
● Contact details 
● 3–5 keywords 

Submissions may be sent in both English and Italian and should be sent via email at: 
alice.dalgobbo@unitn.it, indicating in the subject field: “Italian degrowth conference 
2026 Trento” 

The deadline for submission is 30th October 2026. 
 
Conference format 

The conference will take place over two days and will include plenaries and parallel 
panel sessions. 

The opening keynote will address contemporary international perspectives on 
degrowth research, followed by parallel sessions featuring selected contributions 
from this Call for Papers. 

A dedicated roundtable, “Conducting Degrowth Research in Italy: Perspectives, 
Challenges, Limitations, Resources, and Future Directions,” will bring together 
researchers working on degrowth and postgrowth in Italy to discuss the development 
of the field and its future prospects. 

The conference will also host the official launch and first assembly of the Italian 
Degrowth and Post-Growth Research Network, creating a space for coordination, 
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collaboration, and the development of future initiatives among scholars working in 
this area. 

 
Participation 

The conference is intended to be free of charge, or subject only to a minimal 
contribution covering meals. Particular attention will be given to facilitate participation 
by early-career researchers, PhD candidates, and independent scholars. 

We look forward to bringing together the growing Italian research community and 
strengthening connections with the broader international field of degrowth and 
postgrowth studies. 

 
 

Contact: Alice Dal Gobbo, alice.dalgobbo@unitn.it  
Website: 
https://eventi.unitn.it/en/postgrowth-and-degrowth-and-beyond-italian-debate 
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